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Al Gruppo Anas  

anas@postacert.stradeanas.it 

 

e p.c. ANAS SpA – Struttura Territoriale Sardegna 

                                                       c.a. RUP Ing. Edoardo Quattrone 

e.quattrone@stradeanas.it 

c. a. dott. ssa Pina Derudas  

p.derudas@stradeanas.it 

 

 

 

 

 

Oggetto:  Intervento S.S. 128 Lotto 0 – Bivio Monastir – bivio Senorbì – 1° stralcio dal km 

0+200 al km 16+700 Progetto Definitivo Istanza di “Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico” ai sensi 

dell’art. 25 del D.Lgs.50/2016 

 

A riscontro della nota prot. n. 23524 del 24.06.2022 con cui è stata richiesta la verifica preventiva 

dell’interesse archeologico per il progetto in oggetto ex art. 25 D. Lgs. 50/2016 e ss-mm. e ii.,  

verificata la documentazione prodotta comprensiva degli elaborati relativi allo studio archeologico 

preventivo; 

 visti gli atti d’archivio e le caratteristiche del territorio che ospiterà l’opera, caratterizzato da  una 

antropizzazione antica diffusa, che spesso si palesa nel corso delle opere comportanti movimento terra con 

sepolture o resti di insediamento antico non visibili in superficie e che si rivengono integri;  

vista l’alta incidenza dei rinvenimenti, nel corso di lavori verificata nel corso degli anni da questo ufficio; 

verificato il tracciato delle opere, che si snodano necessariamente lungo la strada esistente;  

 

si prescrive  la sorveglianza archeologica in corso d’opera durante le attività comportanti movimento terra 

che incidano a quote superiori al sedime già rimaneggiato, ai sensi di quanto previsto al punto 10.2. della 

Circolare n. 1 del 20.01.2016, Disciplina del procedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,  e viste le linee guida di cui al DPCM del 14 febbraio 2022,  “Linee guida 

per la procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016”.  

La sorveglianza in corso d’opera sarà effettuata da un archeologo in possesso di idonei requisiti 

professionali di legge a carico della Stazione appaltante. 

Di tali attività di sorveglianza, anche in caso di esito negativo, dovrà essere consegnata a questa 

Soprintendenza per la conservazione agli atti una adeguata documentazione descrittiva, grafica (sezioni) e 

fotografica, comprendente il posizionamento georeferenziato degli scavi e foto giornaliere 

sull'avanzamento dei lavori.  

Si richiede alla Stazione Appaltante di comunicare almeno sette giorni prima il nominativo e il curriculum 

dell’archeologo incaricato e la data di inizio dei lavori via mail o PEC agli indirizzi istituzionali indicati in calce 

per i controlli di competenza. 
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In caso di eventuali rinvenimenti durante i lavori, valutata l’entità e l’importanza degli stessi, anche in 

relazione alla fattibilità delle opere in progetto, questa Soprintendenza si riserva di richiedere l’esecuzione 

di sondaggi e saggi archeologici preventivi ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i., con oneri a carico 

della stazione appaltante. 

Ad ogni buon conto si ricordano gli obblighi derivanti dall’art. 90 del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. e ii., 

in relazione alle eventuali scoperte fortuite che dovessero avvenire nel corso dei lavori di scavo.  

La presente comunicazione si riferisce esclusivamente a quanto concerne il patrimonio archeologico e sono 

fatte salve altre limitazioni ascrivibili ad altri aspetti del patrimonio culturale e paesaggistico tutelati ai 

sensi del suddetto D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. 

Il presente parere non costituisce deroga a concessioni, autorizzazioni o licenze dipendenti da altre 

autorità. 

Per qualsiasi informazione o chiarimento è a disposizione il responsabile per gli aspetti archeologici, 

la dott.ssa Gianfranca Salis (e-mail: gianfranca. salis@beniculturali.it; tel. 070-60518222).  

 

 

 

Il responsabile del procedimento  

Il funzionario archeologo 

Dott. ssa Gianfranca Salis  

(documento firmato digitalmente) 

 

La Soprintendente 

ing. Monica Stochino 

(documento firmato digitalmente) 
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Alla Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

                                                                                 Servizio V 
dg-abap.servizio5@ pec.cultura.gov.it 

 
 

                                                                                                 
                                                                                                          

Oggetto: PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA (comuni di Monastir, Ussana, Nuraminis, Samatzai, Barrali, 

Pimentel, Ortacesus e Senorbì): CA 356 – S.S. 128 “Centrale sarda” - Lotto 0 - 1° Stralcio - PROGETTO 
DEFINITIVO. ID_VIP: 9164 
Procedura riferita al D. Lgs. 152/2006 – VIA (art. 23) 
Proponente: Anas S.p.a. 
Rif. vs. nota prot. n. 1215-P del 13/01/2023 – ns. prot. n. 1179-A del 16/01/2023 
Parere endoprocedimentale. 
 

 

In riscontro alla richiesta in oggetto, avanzata con la nota prot. n. 1215-P del 13/01/2023 del Servizio V 
della Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, acquisita agli atti di questo Ufficio con prot. n. 
1179-A del 16/01/2023, questa Soprintendenza ABAP comunica quanto riportato negli Allegati A e B, 
relativi, rispettivamente alla tutela del patrimonio archeologico e alla tutela del patrimonio architettonico e 
del paesaggio. 

 
L’intervento in progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D. 
Lgs.152/2006, al punto 2 “Progetti Infrastrutture”, lettera c) “strade extraurbane secondarie di interesse 
nazionale”. La strada S.S.128 è classificata come strada extraurbana secondaria a due corsie, una per ogni 
senso di marcia. 
Il tracciato della attuale S.S.128 si sviluppa per una lunghezza di circa 16.5 km e collega l’incrocio tra la S.S. 
128 con la S.S. 131 in corrispondenza dell’abitato di Monastir, con l’incrocio tra la stessa statale S.S. 128 e la 
circonvallazione di Senorbì-Suelli. Il progetto si sviluppa lungo il medesimo percorso dell’attuale sede 
stradale prevedendone la sistemazione e l’adeguamento con l’obiettivo di aumentare il livello funzionale e 
di sicurezza, mediante l’adeguando la piattaforma stradale ad una categoria C1, risolvendo le intersezioni 
principali con introduzione di rotatorie e riducendo il numero di accessi diretti con l’introduzione di contro-

strade.  
Sono previste opere d’arte maggiori e minori con funzioni di scavalco, deflusso delle acque e passaggio 
della fauna nonché opere di mitigazione arborea. 
In prossimità dello svincolo con la Strada statale S.S.131 “Carlo Felice” al km 0+200 (progressiva di progetto 
km 0+000), inizia l’adeguamento della S.S128 “Centrale Sarda” che procede dal comune di Monastir e 

attraversa in successione i comuni di Ussana, Nuraminis, Samatzai, Pimentel, Barrali e Ortacesus per 
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terminare al km 16+700 circa (progressiva di progetto km 16+280) in una rotatoria già realizzata nel 
comune di Senorbì.  
Rotatorie in progetto: n. 5 (nuova realizzazione) +1 (già realizzata) 
Opere in progetto: 
PO01 - PONTE PARDU (un impalcato ad 1 campata di luce pari a 30,0) 
PO02 - PONTE S'ARRAOLE (un impalcato ad 1 campata di luce pari a 50,0 m con struttura in arco-trave e 
travi catena) 
SOTTOVIA ST01 A Pr.4+963,93 su AS_E48 AP 12,00. 
 
 
A. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 

 
Con nota prot.. n. 42089 del 28.11.2022, questo ufficio si è espressa in relazione alla verifica 

preventiva dell’interesse archeologico ex art. 25 del D. lgs. 50/2016 e ha richiesto la sorveglianza 
archeologica in corso d’opera durante le attività comportanti movimento terra che incidano a quote 
superiori al sedime già rimaneggiato.  

Visti gli atti d’archivio e le caratteristiche del territorio che ospiterà l’opera, caratterizzato da una 
antropizzazione antica diffusa, che spesso si palesa nel corso delle opere comportanti movimento terra con 
sepolture o resti di insediamento antico non visibili in superficie e che si rivengono integri; vista l’alta 
incidenza dei rinvenimenti, nel corso di lavori verificata nel corso degli anni da questo ufficio; verificato il 
tracciato delle opere, che si snodano necessariamente lungo la strada esistente, questo ufficio ha ritenuto 
che per la tipologia di attività fosse più adeguata la sorveglianza in corso d’opera. 

La sorveglianza in corso d’opera sarà effettuata da un archeologo in possesso di idonei requisiti 
professionali di legge a carico della Stazione appaltante. Di tali attività di sorveglianza, anche in caso di esito 
negativo, dovrà essere consegnata a questa Soprintendenza per la conservazione agli atti una adeguata 
documentazione descrittiva, grafica (sezioni) e fotografica, comprendente il posizionamento 
georeferenziato degli scavi e foto giornaliere sull'avanzamento dei lavori.  

Qualora in corso d’opera dovessero verificarsi rinvenimenti che richiedano un saggio di scavo più 
ampio ai fini dell’identificazione o scavo del bene, questo ufficio potrà prescrivere saggi in estensione.  

La Stazione Appaltante dovrà comunicare almeno sette giorni prima il nominativo e il curriculum 
dell’archeologo incaricato e la data di inizio dei lavori via mail o PEC agli indirizzi istituzionali indicati in calce 
per i controlli di competenza.   

 
B. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGIO 

 
B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
B.1.1 Beni Paesaggistici 
B.1.1.a Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte Terza del 

Codice gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate 
vicinanze  
Le aree direttamente interessate dall’intervento e le immediate vicinanze non sono gravate da vincoli 
paesaggistici derivanti da dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136. 
A circa 5,5 km dal tracciato si trova l’area dichiarata di notevole interesse pubblico con Decreto ministeriale 
del 06/04/1990, di parte del territorio di Serdiana in quanto presenta scorci vicoli piazzette ultimi segni 
della architettura e della civiltà contadina del passato.  

 
  B.1.1.b Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte Terza del Codice gravanti sia 

sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  
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Il progetto stradale interferisce con i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua per una fascia di 150 metri ciascuna, di 
cui all’art. 142, comma 1, lett. c), e precisamente attraversa: 

- il Riu Pardu a Monastir, 
- il Riu Tradori a Ussana, 
- il Riu Pala Zurruigus, il Riu Funtana, Casteddu e il Gora Santessu a Samatzai,  
- il Riu Cadelano a Barrali 
- il Canale s’Arrole a Ortacesus. 

 
 B.1.1.c Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti 
Piano Paesaggistico Regionale della Sardegna, approvato con D.P.R. Sardegna n. 82 del 07/09/2006. 
Il progetto stradale della SS128 ricade al di fuori degli Ambiti di paesaggio costieri individuati dal Piano 
paesaggistico.  
 

B.1.1.d Norme di attuazione del PPR gravanti sull’area di intervento 
- Piano Paesaggistico Regionale (assetto ambientale):  

Il tracciato in esame interferisce con i beni paesaggistici individuati dal PPR ai sensi dell’art.134 del 
D.Lgs.42/2004 per effetto dell’art.17, comma 3, lett. h) delle NTA: fiumi, torrenti e corsi d’acqua e relative 
sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 m ciascuna, e sistemi fluviali, riparali, risorgive e cascate. 
Nello specifico sono interessati: 
- il Riu Pardu a Monastir (attraversamento), 
- il Rio Mannu di San Sperate a Ussana (entro la fascia di tutela), 
-  il Riu Tradori a Ussana (attraversamento),  
- il Riu Pala Zurruigus a Samatzai (attraversamento),  
- il Riu Funtana Casteddu a Samatzai (attraversamento), 
- il Gora Santessu a Samatzai (attraversamento),  
- il Riu Cadelano a Barrali (attraversamento), 
- il Riu Mannu di San Sperate a Barrali (entro la fascia di tutela), 
- il Canale s’Arrole a Ortacesus (attraversamento). 
Le aree oggetto dell’intervento sono classificate dal PPR prevalentemente come “aree ad utilizzazione 
agroforestale” disciplinate dagli artt. 28, 29, 30 delle NTA, per cui sono vietate le trasformazioni per 
destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la rilevanza pubblica 
economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa o che interessino suoli ad elevata capacità 
d’uso.  
Inoltre, per l’area vasta in argomento il PPR disciplina agli artt. 33-40 delle NTA, le seguenti aree: 
- Oasi Azienda Cras San Michele, Oasi permanente di protezione faunistica, a 1,7 km, 
- Monte Uda, Aree gestione speciale Ente Foreste, a 0,6 km. 

- Piano Paesaggistico Regionale (assetto storico culturale):  
Il tracciato non interferisce con beni paesaggistici o identitari disciplinati dall’art. 47 delle NTA del PPR. 
 

B.1.2 – Beni Architettonici 
B.1.2.a Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia 

sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero nelle sue immediate vicinanze. 
Non vi sono dichiarazioni di interesse culturale nelle aree direttamente interessate dal tracciato in progetto.  
In territorio di Ussana, ad una distanza di 1,6 km dall’area di intervento, si rileva la presenza del Complesso 
termale di San Lorenzo, bene dichiarato di interesse culturale dal D.M. del 19/03/1999, comprendente la 
chiesa medievale di San Lorenzo. 

B.1.2.b – Beni tutelati ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1 del Codice. 
A Nord dell’abitato di Monastir è presente la chiesa di San Sebastiano, a circa i km dall’inizio del tracciato di 
progetto.   
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B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 
L’ambito territoriale interessato dal progetto della S.S.128 ricade in un’area pianeggiante allungata in 
direzione NE-SO, da Monastir a Senorbì, che ad occidente si fonde con la Piana del Campidano ed è limitata 
ad oriente da rilievi collinari terrigeni. Le quote altrimetriche sono comprese tra i 100-200 metri al di sopra 
del livello del mare, decrescendo da Nord a Sud. L'idrografia è caratterizzata dalla presenza di torrenti, la 
cui asta principale è costituita dal Rio Mannu e da un reticolo che drena in direzione trasversale. 
Il tratto iniziale dell’intervento stradale della S.S.128 interessa un’area che costituisce una fascia di 
transizione tra il paesaggio rurale della pianura dell’alto Campidano, che afferisce al sistema idrografico del 
Rio Flumini Mannu, ed il paesaggio connotato dalla trama agraria a campi chiusi delle produzioni fruttifere 
della valle del Riu Mannu di San Sperate. La presenza di vegetazione spontanea è ridotta a zone marginali 
dallo storico sfruttamento estensivo dei terreni a scopo agricolo. 
Il progetto prevede opere di mitigazione arborea nel tracciato interessato dai lavori. 
Considerate le caratteristiche dell’area interessata, gli impatti verificati e potenziali dell’intervento, così 
come indagati negli allegati al SIA, risultano paesaggisticamente sostenibili, sia per la natura delle opere 
previste che per la morfologia del territorio. Circa le interferenze derivate dall’attraversamento dei fiumi 
e/o delle relative fasce di tutela, le opere in progetto si mostrano compatibili con le esigenze di tutela.  
 

B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI PAESAGGISTICI 
Per quanto sopra, sotto il profilo specifico della tutela dei beni architettonici e del paesaggio, verificata la 
situazione vincolistica delle aree interessate dall’intervento ed esaminate le possibili interferenze tra 
l’opera in progetto ed il quadro paesaggistico di riferimento, si esprime parere favorevole alla realizzazione 
dell’opera. 
 
 
 C. CONFORMITÀ/COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DEL PROGETTO (art. 146 del D. Lgs. 42/2004) 

 
La Relazione paesaggistica, proposta in quanto lo sviluppo degli elaborati progettuali ne consente la 
compiuta redazione, contiene pressoché le medesime informazioni del SIA integrandosi con esso. 
La Relazione paesaggistica è redatta per l’intervento nel suo complesso ed è adeguata al DPCM 
12/12/2005. 
Si rimanda a quanto sopra per la descrizione dell’opera, la disamina del quadro dei vincoli e della disciplina 
del PPR che interessa l’area di progetto, di cantiere ed il territorio di riferimento. 
Circa le opere di mitigazione previste, il progetto include interventi di ripristino ed inerbimento dei suoli in 
corrispondenza delle aree di cantiere, nonché il reimpianto degli olivi in superfici idonee come 
compensazione delle superfici sottratte. Sono previste inoltre opere di mitigazione a verde con prato 
cespugliato, anche arborato, e sottopassi faunistici. 
L’intervento nel suo complesso, realizzazione dell’opera e cantieri temporanei, appare conforme alla 
disciplina del Piano paesaggistico regionale e compatibile con le esigenze di tutela dei beni interessati e con 
l’ambito paesaggistico di riferimento. 
 

 

D. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
 

Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, esprime 
parere favorevole alla realizzazione dell’intervento, condizionato al rispetto delle prescrizioni dell’area 
funzionale Patrimonio archeologico di cui al punto A del presente parere.  
 

Per ulteriori chiarimenti si potranno contattare i funzionari responsabili del territorio: 
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-area funzionale patrimonio archeologico: dott.ssa Gianfranca Salis, e-mail: 
gianfranca.salis@cultura.gov.it; dott. Enrico Trudu, e-mail: enrico.trudu@cultura.gov.it 

-area funzionale paesaggio e beni architettonici: arch. Paolo Margaritella, e-mail: 
paologiovanni.margaritella@cultura.gov.it. 

 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   
 Area funzionale patrimonio archeologico   

   dott.ssa Gianfranca Salis      

 
 
   dott. Enrico Trudu 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 
 arch. Paolo Margaritella 

                 
IL TECNICO ISTRUTTORE 
 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 

 arch. Gabriela Frulio 

                
 
 

La Soprintendente 
ing. Monica Stochino 

 (Documento firmato digitalmente) 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

SERVIZIO II – Scavi e tutela del patrimonio archeologico 
Via di San Michele, 22 – 00153 Roma 

Tel. 06/6723.4720 - 4622 - 4732 
PEC: dg-abap.servizio2@pec.cultura.gov.it 

PEO: dg-abap.servizio2@cultura.gov.it 

 

 

 

Ministero per i beni e le attività culturali 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA,  

BELLE ARTI E PAESAGGIO 

SERVIZIO II 

 
 

 Lettera inviata solo tramite e-mail. 
Sostituisce l’originale ai sensi dell’art. 43, 
comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, 
commi 1 e 2, d.lgs. 82/2005 

 

A 
 

 

Servizio V – Tutela del Paesaggio 

N.D.G. 
 

 

 

  

Oggetto: [ID_VIP: 9164] PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA (comuni di Monastir, 

Ussana, Nuraminis, Samatzai, Barrali, Pimentel, Ortacesus e Senorbì): CA356 – 

S.S. 128 “Centrale Sarda” – Lotto 0 – 1° stralcio – PROGETTO DEFINITIVO. 

Decreto legislativo n. 152 del 2006 – VIA (art. 23). 

Proponente: ANAS S.p.A. 

Contributo istruttorio di competenza. 
 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota di codesto Servizio V prot. n. 1215 del 13.01.2023, esaminata la 

documentazione pubblicata sul sito web del MASE e considerato quanto rappresentato dalla Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le Province di Oristano e Sud Sardegna con il proprio parere 

endoprocedimentale prot. n. 3896 del 23.02.2023, acquisito agli atti di questa Direzione Generale con prot. 7091 del 

24.02.2023, per quanto di competenza, si comunica quanto segue. 

Nel richiamato parere endoprocedimentale, per quanto concerne la tutela archeologica, la suddetta Soprintendenza ha 

comunicato di essersi precedentemente espressa in merito all’eventuale attivazione della procedura di cui al D. Lgs. 

50/2016, art. 25, commi 3 e 8 con nota prot. 42089 del 28.11.2022 ed ha rappresentato che l’area interessata dalle opere in 

progetto è caratterizzata da “un’antropizzazione antica diffusa” e già nel corso di precedenti lavorazioni è stata riscontrata 

un’alta incidenza di rinvenimenti di interesse archeologico.  

In considerazione del potenziale archeologico dell’area, che non permette di escludere il rischio di intercettare depositi 

archeologici interrati, la suddetta Soprintendenza, pur non ritenendo necessaria l’attivazione della procedura di cui al D. 

Lgs. 50/2016, art. 25, commi 3 e 8, ha valutato necessaria la prescrizione di sorveglianza in corso d’opera da parte di 

professionisti archeologi in possesso dei requisiti di legge per tutti gli interventi di scavo e movimento terra che incidano 

il terreno oltre il sedime già rimaneggiato.  

Ciò considerato, per quanto di competenza, questo Servizio concorda con la Soprintendenza territorialmente 

competente nell’esprimere parere positivo alla richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale sull’opera in 

progetto con le richiamate prescrizioni, per tutte le ragioni e le considerazioni esposte dalla stessa Soprintendenza nel 

parere endoprocedimentale citato in premessa e sopra sintetizzate.  

In ogni caso giova rammentare che, al fine di disciplinare forme di coordinamento e di collaborazione tra Soprintendenza 

e stazione appaltante, il comma 14 del D. Lgs. 50/2016, art. 25 prevede la stipula di apposito accordo nell’ambito del quale 

possono essere concordate forme semplificate di tutela, anche non riconducibili alle pratiche proprie della verifica 

preventiva d’interesse archeologico, quali ad esempio il controllo archeologico in corso d’opera. 

Si sottolinea che, in caso di rinvenimento di nuovi elementi di interesse archeologico in corso d’opera, potranno rendersi 

necessari approfondimenti di indagine e modifiche progettuali. 

 
Il Responsabile dell’istruttoria 

dott. Daria Mastrorilli 

(tel. 06/67234635 – daria.mastrorilli@cultura.gov.it)  

 
Per IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

                                                                                                                                        dott. Luigi La Rocca 

                                                                                                                                           IL DELEGATO 

                                                                                                                                          dott. Lino Traini 
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